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  SPAGNA: Segretaria comunale arrestata per narcotraffico

Borse di Louis Vuitton e Gucci hanno portato in prigione, anche se in attesa di giudizio, Cayetana Marmolejo. Con i
60.000 euro all'anno guadagnati come dipendente pubblico, poteva permettersi gli oltre 17.000 euro spesi in vestiti
o 6.000 euro in un hotel a Ibiza. La rovina di questa donna di 30 anni è stata quella di finanziare i suoi sfarzosi
capricci con i presunti soldi del narco. Ed è così che il segretario municipale della città di Jimena de la Frontera
(Cadice) è stata arrestata, accusata di riciclaggio di denaro, crimini contro la salute pubblica e appartenenza a un
gruppo criminale.
La funzionaria vantava una vita confortevole nel Campo di Gibilterra, apparentemente il risultato di una brillante
carriera di studio e impegno. Figlia dello storico leader socialista di La Línea Nono Marmolejo, viveva nei quartieri
alti di Sotogrande. “È una ragazza raffinata ed educata. Non aveva bisogno di entrare in questo pasticcio”, dice un
agente della città. Ma tutto è stato scoperto il 26 settembre quando la funzionaria, senza precedenti penali, è stata
arrestata nel quadro di un'indagine condotta dalla polizia nazionale e dalla sorveglianza doganale.
Gli agenti seguivano ogni passo di Marmolejo da più di sei mesi. Qualcosa non si adattava alla vita quotidiana
idilliaca che, per anni, condivideva con il suo compagno Juan D. L. R. M., un membro del clan Los Pelúos, un
pericoloso gruppo di trafficanti di droga di La Línea. Juan, che ha una storia di traffici di stupefacenti, è anche finito
in carcere con i suoi genitori. "Devono essere le compagnie pericolose che stanno facendo", afferma un altro
agente.
Entrambi condividevano una casa vicino a La Reserva, la zona più esclusiva di Sotogrande, dove mostravano "una
capacità economica che non era appropriata per loro", secondo una fonte giudiziaria che conosceva il caso. ….
La dipendente statale e laureata in giurisprudenza ha ottenuto il suo posto nel 2015 in concorsi nazionali di
qualificazione che l'hanno portata nella città di Manilva, nella provincia di Malaga, come prima destinazione. Lì, la
televisione locale l'ha immortalata sorridendo mentre chiacchierava con il sindaco e promettendo di "mantenere e
rispettare la Costituzione".
Gli agenti credono che la vita opulenta di Juan e Cayetana abbia già nascosto strani movimenti che andavano oltre
le entrate legali di Marmolejo. Nei diversi conti di cui è proprietaria o comproprietaria, gli agenti che hanno condotto
le indagini hanno riscontrato un reddito in contanti di oltre 230.000 euro dal 2015 al 2018.
Sono stati gli acquisti nei negozi Louis Vuitton e Gucci a Marbella in quegli anni a far scattare la chiave del suo
arresto. La funzionaria ha acquistato oltre 17.000 euro in articoli di lusso. Gli investigatori ritengono che abbia
speso altri 25.000 euro in borse e prodotti Gucci attraverso due frontman, anch’essi arrestati. Livello di vita che
non adattava neanche all'esborso esorbitante di oltre 6.000 euro che la coppia ha fatto nel 2015 in un hotel a Ibiza.
Il responsabile della Juzgado de Instrucción numero 4 di La Linea ha anche preso in considerazione che la
Marmolejo avrebbe avuto a che fare col riciclaggio di denaro da traffico di droga e che farebbe parte di
un'organizzazione criminale, quindi rimane in prigione preventiva senza cauzione. "È la capacità del narcotraffico di
corrompere tutto e tutti", affermano da una delle associazioni della zona coinvolte nella lotta contro la droga.
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